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Servizi sanitari regionali sull’orlo di una crisi di nervi. 
Anzi di liquidità, anzi tutt’e due. Nella bozza di Intesa 

tra Stato e Regioni che i Governatori hanno cominciato a valutare 
in queste ultime settimane, infatti, si prevede l’inizio del conto 
alla rovescia - minimo 90 giorni - per ricondurre a liste d’attesa 
ragionevoli ricoveri, visite, analisi, tra i quali 58 prestazioni 
“dolenti” con tempi particolarmente biblici. La palla, dunque, 
passa nelle mani delle Regioni che dovranno fissare i tempi 
più adeguati alla sostenibilità locale dei tagli alle liste d’attesa, 
garantirlo per il 90% dei pazienti a prescindere dalle priorità 
d’accesso, prevedere l’avvio dei progetti dei Centri unici 
di prenotazione, con l’informatizzazione di tutto il ciclo 
dei documenti da tradurre in digitale e relativi al passaggio 
del paziente attraverso i diversi servizi tra prenotazione, visita, 
diagnosi, ricovero, prescrizione, dimissione. Nelle pieghe del taglio 
dei tempi, come elemento irrinunciabile per la sua efficacia, 
c’è naturalmente l’introduzione di una gestione più integrata 
e razionale dei pazienti cronici, con il coinvolgimento forte 
dei Mmg, oltre a un controllo più stringente sulla libera 
professione e sull’accreditamento di strutture private.
Questo appuntamento si avvicina - con il relativo carico di spesa 
connesso e non disgiungibile - e un altro diventerà presto realtà 
per i bilanci delle sanità regionali: la scure del Milleproroghe ha 
infatti sbloccato dal primo marzo i pignoramenti da parte dei 
fornitori creditori che la Finanziaria e il Patto per la Salute avevano 
tenuto fermi fino al 31 dicembre 2010. Parliamo di miliardi di euro 
di fatture non pagate, dai farmaci agli strofinacci, alle cooperative 
di servizi (medici compresi) che le Regioni e le aziende a questo 
punto dovranno inserire come un cuneo nei conti già poco 
in equilibrio dei propri bilanci e Piani di rientro. Le imprese, 
dal canto proprio, cantano vittoria per essere riuscite a esigere 
per la prima volta con forza di legge pagamenti risalenti fino anche 
a due anni fa. Una felicità moderata, perché da Regioni in rosso 
profondo come la Campania si sa che con i pignoramenti non si potrà 
ottenere molto di più che con un diluito, ragionevole, piano di 
rientro. Preoccupa, per di più, questa coincidenza di eventi con la 
discussione della Convenzione per la medicina generale. Sì, perché se 
lo sviluppo del territorio dovrebbe costituire gran parte del piatto 
della partita delle cronicità, la parte variabile che la Parte Pubblica 
vuole riportare in periferia sembra sempre di più un vuoto a perdere. 
I medici lo sanno, e infatti fanno resistenza. Resta da vedere 
se riusciranno, però, a ottenere uno spazio sufficiente di manovra 
tanto esiguo quanto i pochi fondi a disposizione.

La sanità regionale tra piani 
di rientro e pignoramenti
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